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OPINIONISTA

In questo articolo voglio an-
dare ad analizzare i cambia-
menti della “mia città” e cosa 

si potrebbe fare per rilanciar-
la. A Sansepolcro sono nato, 
cresciuto e ho lavorato con le 
mie aziende fino al momento 
in cui sono andato in pensio-
ne. Nella “mia città” hanno 
deciso di lavorare anche i miei 
figli e quindi penso si possa 
capire l’amore che provo per 
questo territorio, mentre mi 
rammaricano la mancanza di 
soluzioni ad alcune criticità e 
una mentalità che sta portan-
do il Borgo a essere spesso 
giudicato negativamente dai 
paesi limitrofi.

Come ho detto ho cono-
sciuto forse gli anni più 
belli di questa città, dove 

fare una “vasca” nel tardo po-
meriggio era quasi un dovere, 
tra centinaia di persone e un 
brulicare di luci dei negozi tra 
i più belli dell’intera provin-
cia e oltre. Il Borgo viveva un 
grande benessere economico, 
era una città pulita e ordinata, 
le amicizie erano vere e non 
di interesse e poi gli scherzi, 
i giochi, le feste e tanto altro. 
E’ normale provare nostal-

gia per quei tempi lontani (in 
particolare per me che amo la 
storia e le tradizioni) ma dob-
biamo prendere anche atto 
di un cambiamento a cui non 
possiamo sottrarci. Purtroppo 
la vita per i commercianti è 
sempre più di�cile alle prese 
con una tassazione esagera-
ta, la concorrenza della gran-
de distribuzione e di internet. 
Questo è un problema di mol-
ti centri storici che non sono 
stati lungimiranti nel passato 
investendo nel turismo e nella 
cultura, pensando che que-
sto processo di cambiamento 
fosse passeggero, ma lascia-
temelo dire, anche per scar-
se capacità politiche. Dico 
questo perché abbiamo tra le 
mani una città dove si respira 
arte e cultura, ma poi finiamo 
a fare la maggior parte degli 
eventi destinati al “mangia 
e bevi”. La cultura resta una 
chimera e con il grande Pie-
ro della Francesca in molti si 
“sciacquano solo la bocca”.

Per quello che riguarda 
la qualità della vita an-
che qui ci sarebbe molto 

da dire, se fortunatamente il 
comparto economico è sano, 

avendo delle eccellenze im-
prenditoriali che garantisco-
no posti di lavoro, dall’altro 
siamo in di�coltà con l’in-
serimento dei migranti (non 
dico che dobbiamo mandarli 
via, ma solo fargli capire che 
devono rispettare le regole di 
un Paese che li ospita), dello 
spaccio, dei furti, dei vandali, 
della nostra inciviltà, e tanto 
altro. Penso che tutti ne han-
no le scatole piene, visto che 
quotidianamente decine di 
persone mi fermano per stra-
da per parlare di queste que-
stioni. Sansepolcro è la mia 
casa, e questo è fuori discus-
sione, nella gioia e nel dolo-
re, ma è anche il posto in cui 
spesso ci si sente fuori luogo. 
Lo stare insieme accomuna, 
a�ratella, rende compagni di 
viaggio, ma allo stesso tempo 
ci rende perfetti sconosciuti. 
Dobbiamo riscoprire il senso 
di appartenenza alla nostra 
città che abbiamo smarrito. 
Ma il cambiamento deve av-
venire prima di tutto dall’alto, 
da chi ci amministra, perché 
i cittadini hanno bisogno di 
buoni esempi. E’ necessario 
valorizzare le tante eccellen-
ze che abbiamo e il nostro va-
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DI 5 EURO SULLO SCREENING PER LE 
PROBLEMATICHE DELL’APPARATO 
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OPINIONISTA
riegato associazionismo, pre-
miare “chi fa” e non gli amici 
degli amici, le appartenen-
ze politiche o di altri “mon-
di”. Per un amministratore la 
maggiore ricompensa per il 
lavoro svolto dovrebbe essere 
vedere i propri cittadini stare 
bene. Basta col dire che al 
Borgo non c’è nulla, forse c’è 
solo disinteresse e mancanza 
di coraggio. Se chi cerca di far 
del bene spesso viene messo 
in croce, tutto diventa più dif-
ficile.

Il futuro avanza, ma da noi il 
tempo si è fermato. La “mia 
città” è moderna fuori, vec-
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“Sansepolcro 
è la mia casa, 

e questo 
è fuori 

discussione, 
nella gioia e 

nel dolore, 
ma è anche il 

posto in cui 
spesso ci si 
sente fuori 

luogo”

chia e stanca dentro, eppure 
enormemente ricca di risorse. 
Ma la cosa che più mi irrita è 
che nessuno si adopera real-
mente per cambiare le cose, 
e chi ci prova viene subito 
scoraggiato. Bisogna agire e 
ridare dignità al nostro Borgo. 
E’ proprio in questi momenti 
che si manifesta la grandezza 
di una comunità, dei suoi am-
ministratori e dei suoi cittadi-
ni: quando, dinanzi ai proble-
mi, non ci si nasconde, né si 
cercano scorciatoie, ma si ha 
il coraggio di a�rontarli a viso 
aperto.

Dobbiamo decidere una 
volta per tutte cosa vo-
gliamo “fare da grandi”, 

città culturale, turistica, arti-
gianale, green o altro, deci-
diamolo insieme e lavoriamo 
tutti secondo le proprie com-
petenze. Il Borgo in questo 
ultimo anno, in particolare il 
centro storico è stato interes-
sato da numerosi lavori che 
hanno portato molti cambia-
menti, ora ci vuole il buon-
gusto e la forza di adottare 
decisioni forti, perché una 
città carina e accogliente aiu-
ta sicuramente uno sviluppo 
turistico e culturale (sono i 
settori dove io punterei mag-
giormente). Il Borgo deve 
valorizzare le grandi risorse 
culturali che possiede, orga-
nizzare eventi, manifestazio-
ne e festival di grande qualità 
(fortunatamente in questi ul-
timi anni qualcosa è già nato, 
ma da noi il problema e farli 
durare) che portano gente da 
fuori e non solo eventi desti-
nati ai residenti o poco altro. 
Importante è una gestione at-
tenta del nostro patrimonio, 
promuovere l’immagine del-
la città (evitando spettacoli 

indecorosi come quelli delle 
ultime settimane), un decoro 
urbano di grande qualità, re-
golamentare i parcheggi e li-
berare dalle auto i nostri scor-
ci più belli (Piazza Garibaldi, 
Piazza Santa Marta, Piazza 
Dotti e la piazzetta di San-
ta Chiara). Molto di questo 
lavoro lo deve fare la politi-
ca (necessaria una maggiore 
accessibilità per persone con 
disabilità e bambini, abbat-
tendo le barriere architetto-
niche. Io stesso sto provando 
queste problematiche prima 
con i miei genitori invalidi in 
sedia a rotelle e adesso con 
il mio nipotino, dove in alcuni 
marciapiedi passeggiare è un 
vero inferno e molto perico-
loso) ma anche noi residenti 
dobbiamo fare la nostra parte, 
bello portare a spasso i cani, 
ma dobbiamo evitare di la-
sciare le deiezioni per strada, 
dobbiamo camminare a testa 
alta per ammirare le nostre 
bellezze e non a testa bassa 
per evitare di pestare “qual-
cosa”, stessa cosa per sputi e 
rifiuti (anche qui ci sono mol-
te cose da migliorare nei rap-
porti con Sei Toscana). Altro 
problema è la sicurezza, la mi-
cro-criminalità sta cambian-
do l’anima della città, dove 
il pensiero fisso dei borghesi 
non è più guardare avanti, ma 
guardarsi alle spalle. Insom-
ma, non penso di essere un vi-
sionario, ma solo una persona 
che ama la sua città. Tante al-
tre cose ci sarebbe da dire ma 
lo spazio riservato in questo 
numero non mi è su�ciente… 
ma state tranquilli ci tornerò 
sopra nelle prossime uscite, 
anche se qualcuno proverà a 
tapparmi la bocca, dicendo 
che sono solamente “polemi-
che strumentali”.
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Città di Castello e Gibellina hanno 
suggellato con un evento storico il 
legame che le unisce nel segno di 
Alberto Burri. Le amministrazioni 
delle due città si sono incontrare 
per la prima volta al completo in 
Sicilia, con i sindaci Luca Secondi e 
Salvatore Sutera che sono stati ac-
compagnati dai componenti delle 
rispettive giunte e dei rispettivi con-
sigli comunali. Un gesto che, con la 
massima rappresentatività istituzio-
nale possibile, ha rinsaldato collabo-
razione e unità di intenti in vista di 
un traguardo importantissimo per 
Gibellina, proclamata capitale ita-
liana dell’arte contemporanea per 
il 2026 anche grazie al contributo 
del genio di Burri, che ha realizza-
to sulle rovine della città trapanese 
distrutta dal terremoto del 1968 il 

Grande Cretto; una delle opere d’ar-
te ambientale più grandi al mondo. 
L’incontro è stato propiziato dalla 
Fondazione Palazzo Albizzini Colle-
zione Burri, che ha invitato e accom-
pagnato in terra di Sicilia la dele-
gazione della giunta e del consiglio 
comunale di Città di Castello con il 
presidente Bruno Corà e il rappre-
sentante del Comitato esecutivo del 
sodalizio tifernate Tiziano Sarteane-
si. “A 40 anni dall’inizio dei lavori per 
la realizzazione del Grande Cretto, 
abbiamo voluto ribadire il valore del 
legame di amicizia che unisce le no-
stre comunità nel nome dell’arte di 
Alberto Burri e dare un segnale tan-
gibile della volontà di continuare a 
lavorare per valorizzare l’opera del 
maestro”, hanno dichiarato i sindaci 
Sutera e Secondi a margine dell’in-

contro presso il MAC – Museo di Arte 
Contemporanea “Ludovico Corrao”, 
nel quale hanno rilanciato i comuni 
intenti di collaborazione formalizza-
ti nel patto di amicizia stipulato da 
Città di Castello e Gibellina nel 2011. 
“Essere a Gibellina per questo an-
niversario è stato come rispondere 
alla chiamata ideale di Alberto Burri 
nel luogo dove la sua creatività ha 
o�erto una delle dimostrazioni più 
mirabili e suggestive, che ancora 
oggi ci stupisce e ci rende orgoglio-
si”, ha sottolineato il sindaco Secon-
di, nel ringraziare l’amministrazione 
comunale di Gibellina per l’ospitalità 
e la Fondazione Albizzini per aver 
propiziato l’incontro istituzionale. 
“Scegliendo di dare forma d’arte alle 
rovine della città distrutta dal terre-
moto – ha a�ermato il sindaco Sute-
ra - Burri è stato autore dell’opera di 
maggior significato simbolico per la 
comunità di Gibellina tra tutte quel-
le che ci ha lasciato il sindaco Cor-
rao, chiamando a raccolta i maggiori 
artisti del ‘900: questo ha stabilito 
con Città di Castello un legame as-
solutamente particolare, che siamo 
molto interessati a rendere ancora 
più forte”. Nel corso della visita al 
MAC, alla quale oltre alle delega-
zioni istituzionali delle due ammini-
strazioni ha preso parte anche An-
tonella Corrao, vice presidente della 
Fondazione Orestiadi con la quale 
la Fondazione Burri ha una profon-
da intesa derivante dall’amicizia tra 
i rispettivi fondatori Alberto Burri e 

A 40 anni dall’inizio 
dei lavori del Grande 

Cretto, Città di Castello 
e Gibellina suggellano 

con un evento storico il 
legame che le unisce nel 

segno di Alberto Burri
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Ludovico Corrao, il sindaco Sutera 
ha dato appuntamento al collega 
Secondi per un nuovo incontro nel 
2026, in occasione della cerimonia 
di inaugurazione dell’anno in cui Gi-
bellina sarà capitale italiana dell’arte 
contemporanea. Il presidente della 
Fondazione Albizzini, Corà, ha sot-
tolineato l’importanza dell’incontro, 
che “alla viglia di un anno nel quale 
Gibellina sarà al centro dell’interesse 
internazionale con il suo patrimonio 
artistico, ha gettato le basi per dare 
continuità all’opera che la Fondazio-
ne Albizzini porta avanti costante-
mente per valorizzare con iniziative 
culturali il Grande Cretto e per rag-
giungere obiettivi di tutela, conser-
vazione e completamento dell’am-
biente naturale che circonda l’opera, 
paesaggisticamente considerato da 
Burri integrato alla sua creazione”. 
Dopo la visita al MAC, il sindaco Su-
tera si è unito alla delegazione isti-
tuzionale tifernate che ha raggiunto 
il Grande Cretto. Il presidente Corà 
e l’architetto Sarteanesi hanno con-
dotto i rappresentanti istituzionali 
lungo i dedali della labirintica ope-
ra che si estende per 86.000 metri 
quadrati, ideata da Burri a memoria 
perenne del tragico evento sismico 
del 15 gennaio 1968. La creazione 
architettonica (premio INARCH del 
1991-92), estesa come un bianco su-
dario sulle macerie della cittadina 
della Valle del Belìce e rimasta a lun-
go incompiuta fino al 2014, è stata 
definitivamente portata a termine 
dalla Fondazione Burri secondo il 
progetto del maestro nel 2015, in oc-
casione del centenario della nascita 
dell’artista.
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Domenica 5 ottobre 
“Corri l’inclusione: tutti al traguardo!”
ore 10.00 Lama - Piazza Ferrer 
Nell’ambito della Maratona Lamarina sport e inclusione corrono
la stessa gara. Family Run: Ogni passo conta, ogni persona vale

Sabato 11 ottobre 
“Il Futuro dei servizi ZeroSei”
ore 16.00 Celalba - Villa Graziani 
Tavola rotonda sui servizi socio-educativi, un’occasione per
raccogliere le esperienze, le buone pratiche e per delineare idee
e prospettive future

Venerdì 17 ottobre 
“Close to you! Italia-Olanda”
ore 18.00 Lama - Cinema Lux
I giovani ambasciatori della Valtiberina, si confrontano con i loro
coetanei Olandesi in uno scambio di esperienze e opportunità

Sabato 18 e Domenica 19 ottobre 
“La Piazza dei bambini”
ore 10.00 San Giustino - Piazza del Municipio
Nel contesto della Fiera “Sapori e Mestieri” la piazza si anima
con attività ludiche, laboratori e spettacoli per i bambini di
tutte le età

Mercoledì 22 ottobre 
“Una storia di autismo normale”
ore 21.00 Selci - Teatro Filarmonica
Spettacolo dal vivo de “I TERCONAUTI” per riflettere, con il
sorriso sulle labbra, sui temi dello spettro autistico

Sabato 25 ottobre 
“Progetti di Vita”
ore 15.00 San Giustino - Museo del Tabacco
Tavoli di lavoro su progetti di autonomia di vita e dopo di noi. 
A seguire plenaria con resoconto e proposte
ore 20.00 Celalba - Circolo ACLI 
Cena di Beneficenza: il ricavato sarà devoluto alla “Fondazione
Ospedale Pediatrico Meyer”

ore 18.00 Selci - CVA 
Seminario che affronta il tema dell’invecchiamento attivo come
opportunità di benessere, partecipazione e inclusione sociale
ore 20.30 Selci - Sala Polivalente 
Cena Sociale: occasione per incontrarsi, condividere e stare
insieme

Martedi 4 novembre 
“Non è mai troppo tardi”

PROGRAMMA

Mercoledì 29 ottobre 
“La Bestia”
ore 21.00 San Giustino - Cinema Astra 
Spettacolo Teatrale con storie (vere) di gioco d’azzardo nell’Alta
Valle del Tevere. Seguirà dibattito sul tema delle dipendenze

Sabato 8 novembre 
“Adolescenza e Patti di Comunità”
ore 18.00 San Giustino - Centro Parrocchiale
La Comunità Educante si incontra per creare alleanze per lo
sviluppo di progetti educativi, culturali e sociali che rispondano
ai nuovi bisogni del territorio e delle persone

Sabato 15 novembre 
“La scuola del futuro”
ore 10.00 San Giustino - Scuola di Cospaia
In occasione dei 50 anni dalla nascita della Scuola di Cospaia un
momento di confronto sulla scuola del futuro. Inclusiva, aperta
e innovativa
ore 21.00 Lama - Clover
Veglione sociale, ospiti i LADRI DI CARROZZELLE

Venerdì 21 novembre 
“Il ruolo degli assistenti sociali per la comunità”
10.30 San Giustino - Sala del Consiglio
I nuovi bisogni e le trasformazioni sociali richiedono un ruolo
dell’assistente sociale più aperto al territorio, vicino ai cittadini
e alle comunità che lo abitano

Domenica 23 novembre 
“Farfalle Libere”
ore 18.00 San Giustino 
Spettacolo teatrale e momento di approfondimento realizzato
dalle compagnie teatrali del territorio in occasione della
Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro
le donne

Martedì 25 novembre 
“Liberedessere”
ore 18.00 San Giustino - Cinema Astra 
Incontro pubblico e dibattito sul tema della violenza di genere 
ore 21.00 San Giustino - Cinema Astra 
Concerto Jazz

L’OFFICINA DELL’ESPRESSIVITÀ
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Dopo tanti anni di impegno come sindaco di Mon-
terchi, ho deciso di mettere la mia ESPERIENZA e la 
mia PASSIONE a disposizione di una sfida più gran-
de: mi candido al Consiglio Regionale della Toscana 
con la Lista Civica E’ ORA – Per Tomasi Presidente.

Ho scelto di candidarmi perché credo che la nostra 
Regione abbia bisogno di un vero cambiamento: 
più attenzione ai cittadini, alle comunità delle aree 
interne, ai nostri giovani.

In questi anni ho toccato con mano i problemi che 
viviamo ogni giorno e con questa candidatura vo-
glio portare in Regione la voce della Valtiberina e 
dei piccoli Comuni.

La SANITÀ di prossimità che si indebolisce, non 
può diventare un privilegio di chi vive vicino alle 
grandi città. Nella Valtiberina e in tutte le aree in-
terne sappiamo cosa significa attendere giorni per 
una visita, non trovare medici di base o vedere ri-
dotti i servizi ospedalieri. Il futuro deve andare nella 
direzione opposta: ra�orzare la sanità di prossimi-
tà, investendo su presidi locali, potenziando RSA e 
assistenza domiciliare, garantendo continuità me-
dica sul territorio. Non chiediamo privilegi ma che 
anche i cittadini delle zone più periferiche abbiano 
lo stesso diritto alla cura di chi vive in centro.

INFRASTRUTTURE che mancano: la E78 “Due 
Mari” è la grande incompiuta che da decenni pena-

lizza il nostro territorio. Non possiamo rassegnarci 
a rimanere una periferia dimenticata. La Valtiberina 
e l’intera Toscana centrale hanno bisogno di colle-
gamenti rapidi, sicuri ed e�cienti. Il futuro che im-
magino è fatto di una Regione che scommette sulle 
infrastrutture come motore di sviluppo.

Opportunità di lavoro troppo scarse che costrin-
gono tanti GIOVANI a lasciare la nostra terra. Ogni 
ragazzo che lascia la Valtiberina è una perdita di 
energie, intelligenza e vita per la nostra comunità. 
Serve un impegno concreto per creare lavoro sul 
territorio, sostenere l’imprenditoria locale, valoriz-
zare artigianato e nuove tecnologie, legare scuola e 
impresa per percorsi formativi reali. 
I giovani non devono più vedere l’emigrazione come 
unica scelta. Il futuro che voglio costruire è quello 
di una terra dove i nostri ragazzi possano scegliere 
di restare, crescere e contribuire a far vivere le co-
munità.

Una Regione che parla di “CONSUMO ZERO DI 
TERRITORIO” deve anche avere il coraggio di di-
stinguere tra le grandi aree urbane e i piccoli co-
muni. Da noi, questa legge finisce per colpire ingiu-
stamente i giovani che vogliono costruirsi una casa. 
Non possiamo accettare che un principio giusto 
in teoria diventi, nella pratica, un ostacolo alla vita 
delle persone. Serve una normativa più equilibrata, 
che protegga l’ambiente ma permetta ai paesi di 
non morire.

Vota
ALFREDO ROMANELLI
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